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DALLA FESTA DEL PD di Firenze piovono

bordate sul ministro dell’Istruzione Mariastel-

la Gelmini. Sui tagli alla scuola annunciati dal

governo e sul «sabotaggio» delle elementari

non c’è traccia di dia-

logo, ma un’opposi-

zione intransigente,

che pensa anche al-

l’ostruzionismo. «Da qui parte
un’offensiva, la scuola diventare
l’ossessionedelnostroPaese,dob-
biamo andare all’arrembaggio»,
annuncia il ministro ombra Ma-
riaPiaGaravagliadurantel’inizia-
tiva «Salva la scuola, salva l’uni-
versità, salva la ricerca», benedet-
ta da Veltroni che nella sua inter-
vista serale ha messo la scuola al
primo punto nella campagna
d’autunno del Pd.
Tutti contro la Gelmini, dunque.
Pierluigi Bersani chiede le sue di-
missioni per la nota vicenda del
concorso da avvocato sostenuto
a Reggio Calabria: «Non può pre-
tendere di fare il ministro del-
l’Istruzione, non ha credibilità
per rivolgersiai giovani.Daquale
pulpito arrivano le prediche sul
merito e il valore delle persone,
degli studenti, degli insegnanti.
Civuolecoerenza traparolee fat-
ti». «Predica bene e razzola ma-
le»,vaall’attaccolagiovanemini-
stra ombra Pina Picierno che giu-
dica«una follia» il 7 in condotta.
Ma qui a Firenze è chiaro a tutti
che, come dice Vincenzo Vita,
«l’attacco alla scuola, la privatiz-
zazione del sapere sono il cuore
del berlusconismo, e la Germini
è solo l’interprete». Di un dise-
gno non banale, avvertono i lea-
der dei sindacati confederali del-
lascuola,apartiredaEnricoPani-
ni della Cgil: «L’ipotesi che c’è
dietro non è un semplice ritorno
agli anni 50: siamo all’inizio di

una nuova éra di glaciazione so-
ciale, con la formazione profes-
sionale ridotta alle botteghe de-
gli anni 30 dove si imparava un
mestiere e i bambini delle ele-
mentari sempre più divisi tra ita-
liani e stranieri, tra ricchi e pove-
ri. Stanno riscrivendo la Costitu-
zione materiale». «Quello che
non farà più la scuola pubblica,
altri soggettiprivati sonopronti a
farlosotto l’aureoladellasussidia-
rietà», dice Francesco Scrima del-
la Cisl. «Il ministro Gelmini non
è stata in grado di citare neppure
un pedagogista favorevole al suo
disegno che è un atto di macelle-
riaeducativa».Cgil,CisleUilpar-
lano di una «mobilitazione che
sarà molto forte», ma per ora
non ci sono scioperi in vista. Pa-
nini però è ottimista: «Ai tempi
della riformaMoratti si cominciò
aprotestarea fineottobre, stavol-
ta siamo solo ai primi di settem-
breegiàci sonodecinedi iniziati-
ve». «Da oggi non ci sono alibi
per il Pd», spiega Garavaglia. «La
scuola deve diventare la nostra
prioritàassoluta:dobbiamoparla-
rea tutti gli italiani,anche aquel-
li che hanno votato centrode-
stra. Lanciamo un appello alla
mobilitazione contro i tagli alle
elementari, che sono il fiore al-
l’occhiello della scuola italiana,
siamo all’ottavo posto nel mon-
do».«Dobbiamotrovaredellepa-
role d’ordine per bucare una co-
municazione che ci ha messo in
sordina, per due mesi abbiamo
sputato sangue in Parlamento
manessunosen’è accorto», si in-
fervora la Garavaglia.
C’è anche chi, come Manuela
Ghizzoni, capogruppo Pd in
CommissioneCulturaallaCame-
ra, arriva a rimpiangere la Morat-

ti: «Almeno la sua riforma è arri-
vata a piccoli passi, è stata più de-
mocratica. Invece adesso vanno
avanti con i decreti-legge per co-
struire una scuola autoritaria: ma
anche se avremo pochissimo
tempo in parlamento lo gridere-
mo che si torna alla scuola degli
anni60».AngelaCortese,assesso-
re all’Istruzione della provincia
di Napoli, racconta: «La ministra
voleva venire ad aprire l’anno
scolastico a Napoli ma ci ha ri-
pensato perché ha capito che
nonèaria:contutta ladisoccupa-
zione che c’è pensano di tagliare
4mila posti da insegnanti...». Na-
dia Masini, sindaco di Forlì, si fa
una domanda: «Con questi tagli
comefaremoa integrare ibambi-

ni stranieri che sono sempre più
numerosi?». Pessimismo sull’esi-
to dell’iter parlamentare del de-
creto: «Non so quanto riuscire-
moafrenarli»,dice lastessaMasi-
ni. Ma non mancano voci auto-
critiche. Luciano Modica, ex sot-
tosegretarioall’Universitànel go-
verno Prodi, ricorda l’esperienza
degliannipassati: «Tra il 2004e il
2006 le nostre proposte avevano
trovato grande consenso nel
mondodell’Università.Maappe-
na siamo andati al governo quel
feeling si è perduto». E oggi, con
unsondaggiodiConsortiumche
vede la Gelmini prima tra i mini-
striconil60%difiducia,gliesper-
tidelPdsudanofreddo:«Dobbia-
mo darci una mossa».

ROMA Il portavoce del ministro MariaStella Gel-
mini è stato promosso a direttore generale. Si trat-
ta di Massimo Zennaro, giornalista, esperto di co-
municazione di Forza Italia, che sin dalle prime
ore dell'incarico alla Gelmini ha curato i rapporti
con i colleghi della stampa.
Il decreto di nomina dovrebbe essere stato registra-

to prima di ferragosto dalla Corte dei conti.
Tra portavoce e direttore generale la differenza di
salario è ragguardevole.
È una delle poche nomine che siano state fatte al
ministero della pubblica istruzione, secondo
quanto scrive «Italia oggi». I movimenti decisivi
ci saranno a gennaio.

«Non può pretendere di fare il ministro all’Istruzione
non ha la credibilità per rivolgersi ai giovani»

Garavaglia: la scuola sarà una priorità assoluta

Bersani: la Gelmini si deve dimettere
Il Pd: «Lanceremo un’offensiva contro la distruzione della scuola: dobbiamo parlare a tutti gli italiani»

Un’aula pronta ad accogliere gli alunni dopo lo stop estivo Foto Ansa

Vicenza: la polizia carica
i no-base, 6 denunciati
Tensione al Dal Molin. Variati: il referendum si farà

Tensione tra i manifestanti di Vicenza Foto di Davide Bolzoni/Ansa

Panini (Cgil scuola) va giù duro: «Siamo ad una
nuova era di glaciazione sociale, la destra
sta riscrivendo la Costituzione materiale»

IN ITALIA

■ Ad un mese dal referendum
che, come ha ribadito anche ieri
il sindaco Achille Variati, «con-
sentirà finalmente a Vicenza di
pronunciarsi sul destino del-
l’area del Dal Molin» sale la ten-
sione nella città veneta. Sei ma-
nifestanti no-base, quattro uo-
mini e due donne, sono stati de-
nunciati ieri. Per la prima volta,
dopo due anni di duro, ma paci-
fico confronto sulla realizzazio-
ne della nuova base Usa, la poli-
zia è intervenuta contro i mani-
festanti. Su quanto è accaduto
esistonoovviamente ricostruzio-
ni opposte. Di certo i no-base
hanno promosso ieri una nuova
manifestazione contro la realiz-
zazione della caserma nell’area
attualmente occupata dall’aero-
porto. Secondo il questore Gio-
vanni Sarlo i dimostranti aveva-
no intenzione di realizzare una
«torre di vedetta», cioè un posto
fisso nei pressi dei cancelli del
DalMolinallo scopodi «osserva-
re» l’eventuale inizio dei lavori.
La polizia, dice il questore, è in-
tervenutaquando ino-base han-
no iniziato a «cementare» la tor-
re di guardia. Gli agenti sarebbe-

ro stati accolti con insulti e gesti
ostili - secondo la questura. I
no-base sostengono invece di es-
sere stati aggrediti. Quando i sei
sono stati portati via dalla poli-
zia la tensione si è spostata da-
vanti alla questura fino alla libe-
razione dei fermati, tutti denun-
ciati per resistenza e lesioni.
Il sindaco Variati (Pd), che ha
convocato la consultazione po-
polare per il 5 ottobre, si è recato
in questura per “aggiornamen-

ti”. «Qualcuno - ha detto - non
vuole che la consultazione po-
polare si svolga in unclima tran-
quillo e civile». Vicenza è ormai
dal 2006 teatro di proteste con-
tro la base Usa, ma, escludendo
alcuni episodi di poco conto, fi-
nora era prevalsa nella gestione
dell’ordinepubblico, la lineadia-
logante sempre seguita dal pre-
cedente questore, Rotondi, in-
spiegabilmente trasferito.
 t.fon.

IL CASO
Il portavoce del ministro avrà lo stipendio da direttore generale

ISTRUZIONE A PEZZI

7
domenica 7 settembre 2008


